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(dall'antologia AA.VV., Le città invivibili. Bulli ed eroi nella filmografia di Caligari e Mainetti, Efesto 

Edizioni 2017). 

 

 

 

Da qualche anno va meglio, se ne trovano poche per strada, prevalentemente in zone poco 

frequentate. Sino a qualche anno fa, invece, il giorno prima di percorrere, insieme ai partecipanti 

alla passeggiata domenicale, le stradine e le scalinate incassate nel tufo, di quelli che 

originariamente erano impluvi, mi recavo in perlustrazione per verificare la praticabilità e la 

eventuale pericolosità di quei luoghi, ridotti a ricettacolo di siringhe e, spesso, a rifugio 

temporaneo di disperati. 

Scale e scalinate, cupe e cavoni, che collegavano la Città Alta con il Centro Antico ed il mare, si 

erano progressivamente svuotati di chi, per pigrizia o per timore, le percorreva quotidianamente 

per necessità o per diletto.  

Era la "Città in discesa", che viveva di una sua vita autonoma, libera dal rumore e dai gas di 

scarico delle autovetture che, anno dopo anno, avevano ricoperto di un manto di lamiere piazze e 

strade. 

Erano sentieri antichi, ricavati da vie scavate dalle acque meteoriche che scendevano a valle, o 

create a bella posta dagli uomini che, con ingegno ed arte, sfruttando la conformazione delle 

colline, erano riusciti a realizzare percorsi rapidi e sicuri. 

Erano luoghi vivi queste scorciatoie; non solo vie di comunicazione ma anche occasioni di incontri 

e di scambi. Lungo una di queste, il "Canalone", lunga ferita nel tufo giallo di Posillipo, che 

collegava, e ancora collega, con ripida discesa, la collina con le rive di Marechiaro, i contadini e i 



pescatori si incontravano a mezz'altezza, per barattare frutta e verdure di stagione con pesci e 

frutti di mare appena pescati.  

Dunque, sino ai primi anni di questo nuovo secolo, alcune di queste strade erano divenute 

pericolose, e, talvolta, impraticabili per il numero impressionante di siringhe, spesso sporche di 

sangue, che le ricoprivano. 

Le nostre escursioni avvenivano la mattina, e, in quelle ore, era molto difficile trovare qualcuno 

che si stesse "bucando", ma le tracce di quanto era accaduto la sera prima, erano lì, sparse 

disordinatamente sul terreno, inquietanti segnali di morte, pronte a colpire ancora. Altri luoghi, 

divenuti bivacco permanente di tossici senza dimora e luogo di spaccio, ci erano preclusi anche 

durante il giorno. Ignorati dalle istituzioni, ed evitati dalla gente comune, a guardarli da distanze 

discrete, sarebbero potute essere il set di un film di Claudio Caligari. 

Rivedendo il suo film " L'amore tossico", riflettevo su come il gesto, l'azione, del "bucarsi", aldilà 

dei tanti possibili giudizi, opinioni e considerazioni, sia contronatura. Altri eccessi, pur deprecabili, 

come l'alcoolismo o il fumo, sebbene nocivi e letali, esasperano comunque una funzione 

fisiologica. L'infiggersi un ago nel braccio, sul collo, o altrove, di per sé è una violenza contro se 

stessi, un gesto che non appartiene alla normale economia del vivere, al di là della sostanza 

contenuta nella siringa. 

Allora, procedendo con cautela tra siringhe e altri rifiuti negligentemente non rimossi, ricordavo, a 

me e a chi mi seguiva, gli anni della giovinezza, quando queste strade, altre dal resto della Città, 

sebbene non più percorso privilegiato di uomini e animali, erano meta e rifugio per giovani coppie, 

in tempi in cui pochi potevano permettersi un'auto o addirittura una casa. 

E così, al passante poteva accadere di imbattersi in altro tipo di oggetti abbandonati sul selciato. 

Negligenza di chi imbrattava le strade e di chi non ne curava la pulizia. Quegli oggetti, accessori di 

amori frettolosi, però, erano segni di vita. 

Era bello pensare che quei sentieri, quelle scalinate sopravvissute allo scempio edilizio degli anni 

delle aggressioni edilizie folli e indiscriminate (gli anni indagati da Claudio Caligari nei suoi 

realistici films), seppur vuoti degli uomini e delle donne che per anni e anni li avevano riempiti di 

passi e di canti, di asini e muli, capre e galline, ceste di uova e frutta di stagione, di gerle colme 

d'erba profumata, fossero ancora frequentati da coppie di innamorati attratti dall'intimità dei 

luoghi e da una forza misteriosa che il Poeta riusciva a cogliere e a tradurre in scritti e melodie. 
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Il testo è legato all’evento 

 

Lido di Venezia- 74 Mostra d'Arte Cinematografica 

 

Il 4 settembre alle ore 13,00 nello Spazio della Regione Veneto presso l'Hotel Excelsior al Lido di 

Venezia, avrà luogo l'XI Edizione della rassegna promossa dal Centro Studi di Psicologia dell'Arte e 

Psicoterapie Espressive dedicata alla filmografia internazionale a cura di Paola Dei. Il Direttore 
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Artistico dell'Edizione 2017 è Franco Mariotti, hanno collaborato MiBACT, ANAC, SNCCI, GSA, 

AGIScuola, CONSCom, Tulipani di seta nera, E-go Times, Taxidrivers, CINIT, La Pellicola d'Oro, 

Centro Studi Cinematografici, Ilcittadinoonline, moviplayer, Il Parere dell'Ingegnere, Carte di 

Cinema, Diari di Cineclub, oltre a Paola Dei, Paola Tassone, Catello Masullo, Maria Cristina Nascosi 

Sandri, Leila Tavi, Bruno Brillante, Rossella Melchionna, Marina Pavido, Giulia Sinceri, Roberto 

Iacomucci, Valentina D'Amico, Luca Biscontini e Giacomo Ioannisci, Sarah Mataloni, Massimo 

Nardin, Maria Pia Ceccherini e Flavio Civitelli, Matteo Besozzi, il testo contiene inoltre saggi del 

critico Valerio Caprara, del sociologo Maurizio Lozzi, della scrittrice Francesca Santucci, del critico 

Paolo Micalizzi e la partecipazione di Eliana Lo Castro Napoli. 

La copertina è di Fabio Mazzieri, le opere interne di Antonio Sodo, le foto di Emanuela Scarpa per 

gentile concessione di Lucky Red e autori vari. 

La tematica affrontata nel testo 2017 che si evince già dal titolo: Le città invivibili. Bulli ed eroi 

nella filmografia di Caligari e Mainetti Efesto Edzioni, intende mettere a nudo problematiche di 

scottante attualità, come le difficoltà del vivere nelle periferie delle grandi città, la metafora 

dell'incomunicabilità, un futuro incerto senza possibilità di riscatto, la dipendenza da Internet, il 

cyberbullismo, l'adolescenza, l'amicizia e l'amore, uniche armi a disposizione per lottare contro il 

grande nulla de La storia infinita. Non mancano riferimenti ad altri film divenuti cult nella 

filmografia internazionale. 

Un'occasione di riflessione alla quale parteciperà l'Associazione Italiana Genitori, rappresentanti 

della Regione del Veneto, gli autori, oltre a partecipazioni sorpresa che non mancano mai durante 

la Mostra d'Arte Cinematografica di Venezia.I vini sono offerti dalla Ditta Victory srl, l'effige 

raffigurante Gregorio Napoli e le opere con i volti degli attori sono del Maestro Antonio Sodo, 

vernissage dalla Regione del Veneto. 


